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Coppa Italia: lotta aperta 
per il successo finale 

Un 1-1 tra Milan e Napoli 
che non scon ten ta nessuno 

MARCATORI: Savoldi al 28' 
del p.t.; Sartori al 32' della 
ripresa. 

MILAN: Rigamonti; Sa badi ni, 
Boldini; Colluvati, Het, Tu-
rane; Higon, IMorini (nella 
ripresa (laudino). Sartori, 
Rivera, Huriuiii. 

NAPOLI: Mattolini; Brusco-
. lotti, La Palma (nella ripre-

presa Ktanzione); Restelli, 
Ferrarlo, Catellani; Vinazza-
ni, Jullano, Savoldi, Più, 
Capone (dal 37' della ripre­
sa Cliiarugi). 

ARBITRO: Benedetti, di Ro­
ma. 
NOTE: giornata fredda, con 

vento e accenni di pioggia. 
Terreno comunque in buone 
condizioni; spettatori 10.000 
circa dei quali 7.249 ì paganti 
per un incasso lordo pali a 
25 milioni 245 mila 800 lire. 
Incidente a Monili che sal­
tando di testa unitamente a 
Catellani, si procurava una fé 
rita alla palpebra sinistra che 
ha richiesto quattro punti di 
sutura. Ammoniti Pin per 
proteste, Ferrano, per com­
portamento antiregolamentu-
le, Bniscoiotti e Bet per gio­
co violento. Presenti in tribu­
na, oltre al rossoneri! Colom­
bo, i piesidenti Ciaronzi e Fa­
llila. 

DALL'INVIATO 
VERONA — Milan e Napoli 
giocano praticamente quaran­
tacinque minuti ciascuno e, 
in quei quarantacinque minu­
ti. spediscono in goal 1 rispet­
tivi numeri nove. Savoldi, 
trentunenne rapinatore delle 
aree di rigore, e Sartori, gio­
vanissimo prodotto del vivaio 
milanista, dapprima esiliato 
in provincia ed ora impegna­
to in una serie di provini per 
un eventuale, duraturo impie­
go in rossonero. 

Milan e Napoli mantengono 
dunque immutate le proprie 
aspirazioni per una Coppa 
Italia d'avanguardia e si afll-

I partenopei hanno dominato nel primo tempo, i rossoneri 
nella ripresa - Le reti messe a segno dai due centravanti 

Liedhotm guarda il tempo che lo separa dalla finale. 

dano, per un verdetto defini­
tivo, agli incontri del minigi-
rone di ritorno. Forse gli az­
zurri di Di Marzio hanno mo­
strato maggiore convinzione 
e più entusiasmo. Forse per 
loro il traguaido di Coppa, 
la coccardina tricolore da cu­
cire sul petto, rappresenta 
davvero uno stimolo concre­
to. Però ieri hanno decisa­
mente sbagliato i propri cal­
coli tattici. Dopo un avvio di­
screto ed un primo tempo 
globalmente dignitoso, questo 
Napoli si è infatti attestato 
su posizioni di umiltà e di 
paura. Ha arretrato di qual­
che decina di metri il suo 
baricentro operativo, ha co­

struito sbarramenti affollati 
e pericolosi davanti allo spe-
lacchiatissimo Mattolini. Al­
lora il Milan, che era parto 
flaccido, scocciato e assente, 
non ha potuto esimersi. E si 
è fatto un po' di coraggio sol­
lecitato dai lanci morbidi e 
precisi del suo capitano, quel 
Gianni Iìivera che, nonostan­
te possegga autonomia limi­
tata, ò pur sempre in grado 
di velocizzare gli schemi di 
tutta la squadra. 

Di Marzio aveva impostato 
una gara di solidità a centro­
campo per garantire anche un 
certo sviluppo agli attacchi 
di Savoldi e Capone che, do­
po i quattro goal ai fantasmi 

della Juve e i tre ai volen­
terosi mestieranti del Taran­
to. si presentavano con cre­
denziali forse eccessivamente 
gonfiate. Fero i due guastato­
ri in maglia azzurra si sono 
mossi con buona coordinazio­
ne, hanno costruito qualche 
pericolo, si sono confermati 
su livelli di suiiìciente pro­
duttività. E difatti, dopo qual­
che iniziativa velleitaria del 
Milan ed una ventina di mi­
nuti di vuoto assoluto, era 
proprio Savoldi a sbloccare 
il risultato. L'azione nasceva 
corale, molto ben congegna­
ta, quasi la classica oasi nel 
deserto. Il pallone attraverso 
Restelli, Pin, La Palma e Ca­

pone viaggiava da sinistra a 
destra per il cross conclusi­
vo. In mezzo all'area, la te­
sta di Savoldi bruciava quel­
la di Bet e metteva in rete. 
Goal esattissimo, che riflet­
teva la maggiore robustezza, 
la migliore qualità, la più con­
sistente quantità del gioco na­
poletano. 

Però nella ripresa, come si 
è detto, forse per calcolo o 
forse per una sorta di condi­
zionamento psicologico, Di 
Marzio ha arretrato le pro­
prie geometrie, consentendo al 
Milan. cui dava più slancio 
l'innesto del panzer Gaudino. 
di lanciai si progressivamente 
all'arrembaggio. Già al 2" in­
fatti Rivera chiamava Matto-
lini alla severa parata. Si ri­
peteva poco piii tardi anche 
Bigon. Al 25' invece un inter­
mezzo azzurro con una puni­
zione toccata da Juliano per 
Capone il cui bolide incoc­
ciava nella barneia , pei deva 
in violenza, per poi avviarsi 
con perfidia nei plessi della 
linea gessata. Si cataputava 
Boldini ed era il classico e 
provvidenziale intervento li­
beratore. Poco oltre la mez­
z'ora comunque il pari del 
Milan. C'era una punizione 
da desti a di Rivera che il 
« prestito » Sartori, fino a quel 
momento piuttosto fragilino, 
provvedeva ad inzuccare di 
precisione in gol. Quelli del 
Napoli sosterranno poi che Sar­
tori sarebbe scattato sul filo 
del fuorigioco. 

Raggiunto il pari, si inverti­
vano nuovamente i ruoli. Mi­
lan prudentissimo, Napoli an­
cora arrembante. Capone e 

I Ferrano andavano ad insidia-
! re il giallo maglione di Riga-
; monti senza giungere a qual­

cosa di effettivamente concre­
to. E rinviando dunque qual­
siasi discorso di finalissima a 
giorni migliori. 

Alberto Costa 

Sfumato il cambio di proprietà 
la Roma può pensare al futuro 

Dietro il fallimento della trattativa col gruppo Genghini - Baldesi le incertezze dei compratori e di Anzalone 

ROMA — La Roma non ha 
cambiato governo. Nonostan­
te le « voci » di possibili mu­
tamenti, tutto è rimasto co­
me prima. Il gruppo Genghi-
ni-Baldesi, che doveva rileva­
re il pacchetto azionario di 
maggioranza (54 per cento 
delle azioni), si è sgretolato i-
naspettatamente mandando a 
monte un accordo che sem­
brava già raggiunto. Dietro 
l'angolo quindi è rimasto sem­
pre lui. Gaetano Anzalone, al 
timone giallorosso da sette an­
ni, pronto a rituffarsi nella 
avventura, anche se in que­
sti ultimi tempi aveva sban­
dierato a tutti l'intenzione di 
lasciare, di passare la mano. 

Ma avrà avuto veramente 
questa intenzione il presiden-
tissimo giallorosso? Noi, no­
nostante le sue dichiarazioni. 
pensiamo che Anzalone sia 
stato ben felice di chiudere 
il discorso, approfittando di 
tma nuova esitazione dei pos­
sibili acquirenti. 

Alla base del fallimento del­
le trattative c'è una diver­
genza o meglio una incom­
prensione, che entrambi non 
hanno voluto eliminare. 

Per vendere la Roma, An­
zalone pretendeva H versa­
mento di un miliardo e otto­
centocinquanta milioni, di cui 
un miliardo e trecento mi­
lioni costituito da impegni 
bancari e cinquecento da ver­
sare in contante liquido in 
un anno, attraverso una sene 
di rate, fino a marzo del 
1979. 

Una pretesa equa, conside­
rando il patrimonio giocatori, 

Anzalone • Ciagnoni credono in una nuova grand* Roma. 

che però ha spaventato u-
gualmente i compratori. Il 
loro principale timore è sta­
to quello di dover far fronte 
ai debiti assunti dalla gestio­
ne passata. Secondo loro, An­
zalone non aveva offerto am­
pie assicurazioni su questo 
che era per loro un punto 
focale della trattativa. 

Ma Anzalone, e qui sta la 
incomprensione fra le due 
parti, incomprensione reale o 
politica è difficile dirlo, s'è 
invece sforzato di tranquil­
lizzare il gnippo Genghini-Bal-
desi, assicurando che da co-
p n r e c'erano soltanto le e-
sposizioni bancarie i 1 miliar­
do e trecento milioni) e i 
cinquecentocinquanta milioni 
da pagare a rate ai consi­
glieri del suo gruppo. Nes­
sun pericolo di dover rifon­

dere subito gli altri credi­
tori. 

Ma allora perchè tutto è 
andato a monte? Probabilmen­
te il gruppo entrante ha avu­
to il timore di esporsi ecces­
sivamente. 

Una volta presa in mano 
la società. Genghini e Bai-
desi. per necessita della squa­
dra e per accattivarsi le sim­
patie dei tifosi, si sarebbero 
dovuti preoccupare di allesti­
re una squadra, se non pro­
prio fortissima, ma almeno 
m grado di fornire multat i 
migliori di quelli ottenuti ne­
gli ultimi campionati. Ciò a-
vrebbe comportato una nuova 
pesante spesa. Cosi tutto e 
andato a monte ed Anzalone 
è rimasto fermo al suo po­
sto. Di tutta questa situazio­
ne chi ci ha rimesso di più 

è stata la squadra, non quel­
la attuale, ma quella del fu­
turo. 

In attesa di una chiarifi­
cazione al vertice, tutto è 
intatti rimasto fermo al pa­
lo. Programmi di base, rinno­
vo del contratto a Gustavo 
Giagnoni e scelte da fare in 
sede di campagna acquisti. 

Comunque indietro non si 
può tornare e quindi ora oc­
corre affrettare le decisioni, 
per recuperare il tempo per­
duto e nparare agli errori. 
Il primo problema che An­
zalone deve risolvere è la 
questione dell'allenatore. Gu­
stavo Giagnoni. allenatore se­
n o e preparato, quest'anno 
ha lavorato dignitosamente, 
nonostante non avesse a di­
sposizione materiale di pri­
ma scelta. A nostro giudizio 

merita la massima fiducia e 
quindi l'immediata riconfer­
ma. Perchè il prossimo an­
no non può far che meglio, 
specie se gli mettono a di­
sposizione un paio di gioca­
tori nei ruoli che ne abbi­
sognano di più. 

Finora è stato tenuto a 
« bagnomaria », in attesa di 
sviluppi societari, ma ora che 
tutto s'è chiarito, Anzalone 
non deve assolutamente per­
dere altro prezioso tempo, se 
non vuole ricadere in vec­
chi errori. Il presidente s'è 
dichiarato disposto a ricon­
fermare il tecnico di Olbia. 
sempre che questi però si 
accontenti di ciò che passa 
il convento. Niente frizzi inu­
tili per la testa, la Roma può 
recitare soltanto una parte di 

'rincalzo alle prime della clas­
se. con il traguardo massi­
mo di raggiungere un posto 
buono in coppa UEFA. Gia­
gnoni. tornato ieri pomerig­
gio da Budapest, s'è dichia­
rato pronto a mettere nero 
su bianco, sa bene che la 
Roma al momento attuale non 
gii può offrire grandi cose. 
per cui pretende soltanto 
qualche ritocco all'attuale in­
telaiatura. che lui già consi­
dera sufficientemente forte. 

Oggi stesso, quasi sicura­
mente fra presidente e alle­
natore ci sarà un incontro. 
è sperabile che si tratti di 
un incontro fattivo, nel corso 
del quale vengano gettate se­
riamente le basi della nuova 
Roma. 

Paolo Caprio 

/ protagonisti raccontano i mondiali 

che abbiamo visto alla televisione 

CHIAPPELLA : 
Di chi la colpa della 
catastrofe di Belfast? 

Gli errori della Federraleio e i condizionamenti patiti dall'allora 
e.t. Foni - (Quando sul campo degli irlandesi successe il finimondo 
Sputi, calci e bastonate: « Armadio » , Ferrano dovette essere 
sottratto tra non poche difficoltà dai poliziotti ai tifosi inferociti 

« Dei mondiali del 1958 è 
meglio non parlare Oltre ad 
essere stati eliminati nella fa­
se di qualificazione nella se­
conda partita giocata a Bel­
fast. contro ta nazionale del­
l'Irlanda de! Nord, ce ne ca­
pitarono di tutti i colori: ri­
schiammo pei sino di essere 
linciati. Rino Fenario ne pre­
se un sacco e se dall'Italia 
non et aressero mandato un 
aereo succiale per prelevarci 
saremmo ancora li » Chi ri­
corda quei « mondiali » e Bep­
pe Chiappella. l'attuale mister 
della Fiorentina, uno dei «ma­
stini » di quel periodo, un gio­
catore che, sul campo, non 
ammetteva distrazioni di sor­
ta. un combattente nato. Ciò 
nonostante Beppe ebbe tanta 
ma tanta paura. 

« Giocammo al Windsor 
Park di Belfast, un campo 
senza recinzione; non appena 
entrammo in campo la folla 
ci salutò con sputi e insulti. 
Inoltre — e questo contribuì 
ad infastidire la maggioranza 
dei giocatori — la banda lo­
cale. anziché suonare l'inno di 
Mameli, suonò la "marcia rea­
le". il vcccìiio inno della mo­
narchia sabauda » 

Psrchè tanto odio nei vo­
stri confronti? 

a Perche troppi furono gli 
errori commessi da parte di 
chi ci dirigeva. Non intendo 
tanto alludere all'allora CT 

Foni, quanto ai dirigenti della 
Federcalcio 

« // 25 aprile del '57 incon­
trammo a Roma la rappresen­
tativa dell'Irlanda del Nord. 
Era il primo incontro valido 
per qualificazione. Vincemmo 
per 1-0 grazie ad un magistra­
le gol di Cervato su calcio 
di punizione. La squadra'' Ec­
cola Lavati. Magnini. Cerva­
to: Chiappella, Orzati. Sega­
to: Muccinelli, Galli, Firniant, 
Gratton, Frignoni. Non fu una 
gran jxirtita ma Vincentmo fa­
cilmente, Il VI maggio '57 gio­
cammo a Zagabria contro la 
Jugoslavia. L'incontro era va­
lido per la Coppa internazio­
nale. Eravamo in nove della 
Fiorentina. Fu per noi una 
grande umiliazione: perdem­
mo 6-1. Il gol della bandiera 
lo segnò Cenato su calcio di 
riQorc. A quel punto Foni ini­
ziò a battere un'altra strada, 
quella della squadra mosai­
co. E fu un grosso errore ». 

Cosa intendi dire? 
« Che il 26 maggio, sempre 

del '57, a Lisbona contro ti 
Portogallo perdemmo per 30 
senza attenuanti. Della Fio­
rentina eravamo rimasti io e 
Cervato. Eccoti la formazione. 
Bugatti (Napoli); Fontana 
(Milan). Cervato (Fiorenti­
na); Chiappella (Fiorentina). 
Bernasconi (Sampdoria). Po-
sio (Napoli): Ghiggia (Roma), 
Boniperti (Juventus), Beati 
(Milan), Pandolfini (Inter), 

Bugatti • Ferrarlo, dopo la partita vinta dagli axxurri contro il Por­
togallo, il 22 dicembro 1957. Sopra: Da Coita, autor» dell'unico 
gol di Belfast. In alto, accanto al titolo: Beppe Chiappella. 

Pesaola (Napoli). Dopo que­
sta partita, Foni cambiò nuo­
vamente e ci presentammo a 
Belfast il 4 dicembre con una 
nuova squadra. 

« Una volta giunti nell'Irlan­
da del Nord apprendemmo 
che l'arbitro, un ungherese, 
non avrebbe (atto iti tempo 
ad arrivare. Gli irlandesi — 
che nel frattempo avevano 
venduto tutti i biglietti pet­
to stadio — proposero alla 
nostra Federazione di far di­
rigere l'incontro da una tei­
na inglese. La Federcalcio si 
oppose e così la jxirtita si 
trasformo in amichevole. So­
lo che di amichevole non ci 
fu proprio niente. Come ho 
detto, non appena entrammo 
in campo gli spettatori — in­
dispettiti dalla rinuncia azzur­
ra alla propostu per l'arbi­
traggio — ci sputarono in 
faccia. 

« Poi arrivarono i gol. due 
per parte. Segnarono prima 
Ghiggia e poi Montuori. Gli 
irlandesi, sin dai primi mi­
nuti, iniziarono a darci citi-
cloni ttcali stinchi tanto è ve­
ro che il nostro massa'jc/iato-
re non faceva iti tempo a tor­
nare ìn panchina che già do­
veva intervenire nuovamente. 

« Ricordo quei McParland. 
un attaccante con il dente av­
velenato. Ogni volta che Bu­
gatti stava per parare o per 
ribattere il pallone, questo ir­
landese gli andava incontro 
coti cattiveria. E così, nuando 
mancava un minuto alla fine. 
in occasione di una uscita. 
quando vidi McParland av­
ventarsi su Bugatti. persi la 
ragione: lo afferrai per le 
spalle e lo misi a terra L'ar­
bitro, un irlandese, mi mandò 
fuori del campo. Non avevo 
fatto in tempo a raggiunge­
re gli spogliatoi che in cani­
no succedeva il finimondo cui 
ho accennato. 

« // pubblico, indispettito 
per il mancato successo e 
per la decisione della Feder­
calcio relativa all'arbitro, in­
vase il terreno di gioco. I 
miei compagni furono svelti 
a raggiungere gli spogliatoi. 
L'unico a restare imbottiglia­
to fu Rino Ferrano che, per 
la sua robustezza, era sopran­
nominato "armadio". Ferrano 
venne circondato da un grup­
petto. Si difese bene ma. ad 
un certo momento, cadde e 
subì una dura batosta. Per 
fortuna intervenne ad un 
certo punto il portiere Gregg 
e un buon numero di poli­
ziotti i quali, aiutandosi con 
lo sfollagente, si fecero larao 
fra la folla impazzita. Per 
completare questa avventura 
si misero di mezzo anche le 
linee aeree irlandesi: gli im­
piegati avevano venduto i po­
sti da noi prenotati per il 
ritorno. Così ci toccò rimane­
re un giorno in più rintanati 
in albergo e solo con l'arri­
vo di un aereo speciale del-
l'Alitalia potemmo rientrare 
a Roma. La partita venne gio­
cata di mercoledì e la dome­
nica dovevamo disputare il 
campionato ». 

Per quali ragioni l'Italia 
fu eliminata? 

ti Intanto per l'errore della 
Federcalcio. Se avessimo ac­
cettato la terna arbitrale in­
glese, avremmo eliminato la 
Irlanda del Nord. Infatti ti 
22 dicembre, cioè 1S qiorni 
dopo Belfast, a Milano incon­
trammo il Portogallo e vin­
cemmo per 3-0. Segnò due re­
ti "Ciccio" Gratton: una ne 
segnò Pivatelli. Solo che 
quando andammo a Belfast 
per la "bella" trovammo un 
ambiente molto ostile. Io non 
partecipai a quell'incontro, 
come non r i prese parte Cer­
vato. Eravamo infortunati. 
Foni presentò in campo una 
squadra con una prima linea 
formata da quattro oriundi: 
Ghiggia, Schiaffino, Montuori, 

Da Costa. Perdemmo per 2-1 
(rete di Da Costa) e così non 
partecipammo ai mondiali che 
si svolsero poi in Svezia ». 

Ma l'eliminazione fu dovu­
ta solo alla presenza di 4 
oriundi? 

« Mi sembra di avere già 
risposto Fummo eliminati 
perchè erano stati commessi 
molti errori di valutazione e 
anche perchè le partite di 
oualifìcazione si giocarono nel 
corso del campionato, che — 
come sì su — è un campio­
nato lungo e stressante Poi 
a concorrere alla eliminazio­
ne ci pensarono i dirigenti 
federali ». 

Che differenza c'è fra quel 
tipo di organizzazione e quel­
la di oogi> L'attuale CT Bear­
zot DUO contare su un grup­
po di collaboratori efficienti' 

« Nel '.<.? e anche prima le 
cose si tacevano in maniera 
artigianale. Foni era l'allena­
tore ma esisteva una commis­
sione formata da Pasquale. 
Schiavio. Tentorio, Marmo t 
Biancone. Chi aveva la re­
sponsabilità tecnica era subis­
sato di richieste da jmrte del­
le società e dei dirigenti, era. 
per essere più chiari, condi­
zionato. Inoltre se è vero che 
sul piano agonistico eravamo 
forti è anche vero che su quel­
lo tecnico, fatte le dovute ec­
cezioni. non valevamo molto. 
Oagi Bearzot è assai più fa­
cilitato. Intanto, giustamente. 
da qualche anno, ha puntato 
ali occhi su un gruppo di 15-
16 persone (indispensabili per 
affrontare un "mondiale"). Da 
tempo ha già detto quale sa­
rà la formazione e in Argen­
tina troverà tutto organizza­
to. 

K Se mi chiedi cosa potrà 
(are la nostra squadra e se i 
15 giorni di riposo sono trop­
pi o pochi ti rispondo cos'r 
possiamo superare il turno at­
ta sola condizione che i gio­
catori noti si smontino. Vo-
qlio dire che in queste par­
tite si dovrà scendere in cam­
po al massimo della concen­
trazione. In questo caso si 
supera anche la stanchezza. 
Credo che il primo incontro. 
anello in programma a Mar 
del Piata contro la Francia. 
sia decisivo: se i nostri riu­
sciranno ad avere la meglio. 
proseouiranno il torneo in 
condizioni di spirito diverse. 

« Quindici giorni per prepa­
rarsi sono pochi. E' colpa del 
campionato che viene antepo­
sto agli interessi della nazio­
nale. E' sempre stato cosi. 
Però, se in questo lasso di 
temvo, i Giocatori riusciranno 
a dimenticare tutto quanto è 
accaduto nel corso della sta­
gione. votranno farcela. L'im­
portante, in questi frangenti. 
è trovare la calma, essere ri­
lassati il più possibile». 

Troveremo un ambiente 
adatto, cioè dalla nostra par­
te oppure oli argentini ci sa­
ranno ostili? 

«Nel 1956 l'Italia giocò a 
Buenos Aires contro l'Argen­
tina. Perdemmo per 1-0 e ri­
cevemmo numerose bordate 
di fischi. Questo perchè, quan­
do arrivammo in Argentina. 
trovammo un clima eccezio­
nale: migliaia di oriundi ita­
liani ci festeggiarono. Il no­
stro albergo, ogni giorno, era 
preso d'assalto dai figli e ni­
poti di italiani. Insomma chi 
venne allo stadio "Avellane-
da" per assistere all'incontro 
faceva il tifo per l'Italia. Pe­
rò visto che la squadra non 
era quella che tutti si asvet­
tavano. anche gli "oriundi" ci 
rimasero male. Così ci fischia­
rono. Se contro la Francia la 
squadra di Bearzot si assicu­
rerà il primo risultato, sono 
convinto che gli argentini 
oriundi o no. faranno il tifo 
per i nostri colori ». 

Loris Ciullini 

RISULTATI 
Serie « B » 

Ascoli-Taranto . . . 2-0 

Bori-Catanzaro . . . 1-1 

Cagliari-* Brescia . . . 2-1 

Cremonese-Como . . 3-0 

Varese-'Modena . . . 4-1 

Monta-lecce . . . . 1-0 

Palermo-Ternana . . 2-1 

Pìstoimo-Sambencd. 2-0 

Rimini-Avallino . . . 1-1 

Sampdoria-Cesena . . 2-2 

MARCATORI 
Con 16 reti: Chimenti (Pa­
lermo); con 14: Palanca; 
con 13: Ambu; con 12: Fer­
rari, Moro, Pellegrini, Pira* 
• Quadri; con 11 : Silva; con 
10: Bottinarci; con 9: Becca­
t i , Finerdì, Chimenti (Sam-
boned.), Jacovone, Rossi o 
Motti; con B: Lombardi, Ra­
mona o Penso; con 7: Bre­
sciani, Chiaranza e Saltutti; 
con 4 : Boni , Chiorri, Mar­
chetti, Magherini o Scarron*. 

CLASSIFICA SERIE «B» 

in casa 

ASCOLI 

CATANZARO 

PALERMO 

MONZA 

AVEUINO 

SAMPDORIA 

LECCE 

CAGLIARI 

SAMBENEDETT. 

TERNANA 

TARANTO 

CESENA 

BARI 

BRESCIA 

VARESE 

RIMINI 

CREMONESE 

PISTOIESE 

COMO 

MODENA 

P. 

57 

39 

39 

38 

38 

37 

37 

36 

36 

36 

35 

34 

34 
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35 

35 
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35 

35 

35 
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35 
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35 
35 
35 
35 
35 

V. 

18 

10 

10 

8 

9 

10 

9 

7 

8 

7 

8 

7 
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N. 

2 

4 

8 

8 

8 

7 

5 

6 

7 

8 

5 
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4 10 

7 7 
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7 • 
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4 7 
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0 

2 
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1 

1 
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2 

2 
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2 

2 
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3 

4 

3 

3 

5 
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fuori casa 

V. N. P. 

6 7 

4 7 

2 7 

4 6 

3 6 

2 8 

2 10 

5 6 

3 7 

4 4 

1 12 

3 4 
1 

3 

2 

1 

1 

2 

1 

0 

2 

8 
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8 

8 

7 

6 

7 

8 

8 

5 

9 

6 10 

5 9 

7 9 

8 9 
4 10 

2 12 

7 9 

5 13 

reti 

F. S. 

65 22 

46 40 

41 31 

28 25 

30 29 

38 32 

26 23 

50 43 

29 25 

28 26 

29 33 

32 31 

36 39 

34 37 

33 41 

29 37 

31 37 

29 39 

21 35 

21 51 

RISULTATI 
Serie « C » 

GIRONE « A » 
Alessandria - Seregno 1-0; Audace-
Piacenza 0-O (giocata sabato); Boi-
zano-Pergocrema 2-0; Lecco-Trento 
2 - 1 ; MantoTa-Triestina 1-1; Ome-
gna-Pro Patria 2-2; Padova-Junior* 
casale 2-3; Pro Vercelli - Treviso 
0-0, S. Angelo-Novara 1-1; Udine-
so-Biellese 3 -1 . 

GIRONE ic B » 
Empoli-Fano Alma 3-0; Forlì-Gros­
seto 1-0; Reggiana-* Livorno 1-0; 
Lucchese-Spezia 0-0; Masseso-Ric-
cione 0-0; Parma-Arezzo 3 - 1 ; Ol­
bia-'Prato 2-0; Siena-Chieri 1-0; 
Spal-Giulianova 1-1; Pisa-'Teramo 
2 - 1 . 

GIRONE « C » 
Brindisi-Marsala 1-1; Campobasso-
Benevento O-O; Catania-Pro Vasto 
2-0; Torris-'Croton» 4-2; Latino-
Salernitana 1-0; Paganoso-SiracvM 
1-0; Pro Cavosc-Barletta 3 - 1 ; Rag-
gina-Matora 1-0; Sorrento - Ragusa 
2-0; Trapani-Nocerina 0-0. 

CLASSIFICHE SERIE «C» 

GIRONE « A • 
Udinese 55 punti; Juniorcasal* 49 ; Piacenza 43; Mantova 42 ; 

Novara a Treviso 39; Trento 37; Bielle** a Lecco 36; Triestina 

35; Alessandria 33; Pergocrema, Padova • Pro Vercelli 32; 

Omogna, S. Angelo L. o Bolzano 30; Pro Patria 28; Audace 24; 

18. 

GIRONE « B » 
Spai 52 punti; Lucchese o Parma 44; Reggiana 42 ; Pisa 40 ; 

Spazia 39; Teramo 37; Arazzo o Livorno 36; Forti 35; Chicli 

ed Empoli 34; Siena 32; Grosseto, Fano Alma Juve e Giulia-

nova 30; Riccione 29; Prato 27; Massoso 25; Olbia 24. 

La Soal è già matematicamente promossa in sena « B ». 

GIRONE « C » 
Catania 47 ponti; Nocorina 44; lana unto 45 ; Reggina 43; 

Latina 39; Barletta o Campobasso 38; Matara a Sorrento 37; 

Salernitana 34; Torri* 35; Paga naie a Pro Ceraso 34; Trapani 

33; Siracusa 3 1 ; Marsala o Regvse 27; Pro Vasto 25; Brin­

disi 24; Croton* 23. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « B » 
Cagliari-Rimini; Catanzaro-Palermo; Cesena-Bre­

scia; Lecce-Cremonesa; Modena-Como; Monza-

Ascoli; Sambenedettese-Avellino; Taranto-Samp-

doria; Ternana-Bari; Varese-Pistoiese. 

SERIE «e C » 
GIRONE « A »: Bielle»*-Alessandria; Jvniorca-

cale-Triestina; Lacco-Omegna; Novara-Bolzano; 

Pergocrema-Seregno; Piacenza-Mantova; Pro Pa­

tria-Sant'Angelo; Trento-Padova; Treviso-Audace; 

Udinese-Pro Vercelli. 

GIRONE « B »: Arezzo-Empoli; Chieti-Lwcchesa; 

Fano-Livorno; Giulia* iota-Piato; Olbia-Taranto; 

Pisa • Grosseto; Reggiana - Forlì; Riccione - Spai; 

Siena-Massose; Spezie-Parma. 

GIRONE • C »: Barletta-Trapani; Benevento-Ca­

tania; Latina-Sorrento; Marsala-Pro Cavava; Mo­

lerà • Pagana**; Nocorina • Croton*; Pro Vasto-

Ragvsa; Salemitana-Campobaaeo; Siracwsa-Brìn-

disi; Turris-Reggina. 
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